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Continuano i campionati mondiali di ciclismo su pista 

semifinalisti nella velocità 
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Turrini e due giapponesi La Lazio air Olimpico contro la «militare» 
fc_ „ • # • • • • • i l • • • x n n .--U J •• x 

| Vecchie e superate le strutture del ciclismo su pista 
Dazzan azzurro di buona tempra • Proprio impossibile 
trovare tre, quattro inseguitori tra i «prof» italiani? 
Il fiammingo Patrick Sercu fortissimo nel mezzofondo 

# ANTON TKAC (a sinistra) neo campione del mondo della 
velocita alle prese con Chrislian Dresscher nel malch di 
semifinale che gl i ha aperlo la strada al titolo 

Oggi la Tre Valli: inizia il « Trittico » 
— • . . _ _ _ . . 

Moser, Saronni 
e i gregari: attese 
verifiche per tutti 

Martini dovrà scegliere le 2 «riserve» per il Nurburgring 

Dal nostro inviato 
BRUNELLO — Alfredo Mar
tini ha scelto l'efficienza, ma 
deve ancora «schiumare». Le 
prove « indicative » gli hanno 
fornito i q u i n c i nomi da 
portare al Nurburgring e 
tocca ora al « trittico lom
bardo», in programma da 
ogsi a martedi, dare un'ulte
riore schiarita. In pratica il 
commissario tecnico azzurro 
deve estrarle dal folto lotto i 
nomi delle due riserve viag
gianti : compito tut t 'a l t ro che 
facile se si considera che per 
un motivo o per l'altro al
meno cinque uomini sono in
teressati a quest 'ultima, defi
nitiva selezione. La parola è 
s ta ta demandata , come era 
logico supporre, ni campo di 
gara e Gimondi, Bitossi, Ric-
oomi. Panizza e Visentin! 
dovranno conquistare una 
volta di più la fiducia di 
Martini. 

Inceliti in squadra all'ulti
mo momento, subito dopo le 
belle prestazioni individuali 
fatte registrare al Giro di 
Romagna, i cinque candidati 
alla... esclusione non potran
no s tare in questi giorni al 
coperto, dietro la finestra. 
Gimondi e Bitossi dovranno 
convincere Martini che gli 
anni non pesano sul rendi
mento e che sanno pedalare 
come nel periodo migliore e 
più fulgente della loro car
riera. Classe ed esperienza 
contano, infatti, troppo poco 
se non seno abbinate nel 
modo dovuto ad una apprez
zabile condizione fisica. E se 
i due «vecchietti » della pat
tuglia azzurra non dimostre
ranno di essere veramente al
l'altezza della co:npet:zione i-
r idata. Martini non dovrà e-
si tare a far coprire loro i 
ruoli di riserva. 

A Ricccmi è invece destina
to il compito di fugare gli 
u'.timi dubbi, di rinfrescare 
la bella prestazione romagno
la. di fornire insomma al se
lezionatore unico la garanzia 
di .«iaper interpretare alla 
perfezione il ruolo di grega
rio di lusso, di fidato e bal
danzoso luogotenente. Inutile 
sottolineare che lo stesso 
discorso vale anche per Pa
nizza. . 

Visentinl — che Martini ha 
visto sempre « vivo » nell'ul
t ima indicativa — dovrà c-
sprimersi al massimo per 

convincere il capitano della 
spedizione in RFT che è in 
grado di sopperire alla deti-
ci taria esperienza con una 
immensa dose di energie e 
buona volontà. Al giovane 
bresciano è s ta to chiesto .-e 
accetterebbe il ruolo del gre
gario. e Visentin» ha r ibat tuto 
che pur di gareggiare al 
Nurburgring è disposto a far 
qualsiasi cosa. 

Ma attenzione a non scru
ta re ào'.o le iniziative dei 
possibili uomini di rincalzo. 
Il lotto dei contendenti com
prenderà tu t t i i migliori, a 
par t i re da Moser e Saronni e 
sa rà interessante verificare se 
il t rent ino è davvero pimpan
te come un anno fa e se il 
giovane lombardo sta at t ra
versando un momento u n 
tan t ino delicato sul piano fi
sico. I! campione del mondo 
in carica ha fatto notare in 
più occasioni che il giovane 
varesino non e al massimo 
della condizione, ma Saronni 
ha sempre saputo destrez-
giarsi nel migliore dei modi 
ba t tendo il capitano rivale sia 
n Latcrina che a Chignolo 
Po. 

E' dunque un « mi t ico» 
dedicato alle verifiche quello 
che prende il via ojgi con la 
58. edizione delle Tre Valli 
Varesine e appunto per que
s to più interessante ed av
vincente. Un anno fa vinse 
Saronni che sulle s t rade di 
casa impose la sua baldanza 
e il suo sprint ed 05^1 il 
« Beppe » potrebbe riconqui
s ta re i garofani del successo. 
sopendo cobi ogni possibile 
tentat ivo di polemica che Io 
vede coinvolto ccn Moser. 

Barone e Corti hanno il 
dente avvelenato, ed il se
condo, più del primo, po
trebbe estrarre gli artigli per 
dunosi rare a tu t t i , e non solo 

a Martini, d'aver finalmente 
ritrovato la condizione fisica 
ideale. d'essere ri tornato 
quello di San Crlstobal dove 
non più di un anno fa si 
aggiudicò il titolo ir idato dei 
dilettanti . 

Comincia dunque l'ultimo 
appuntamento in chiave 
mondiale: un appuntamento 
in tre a t t i : Tre Vaili Varesi
ne, Coppa Agostini e Coppa 
Bemocchi. Tre classiche 
lombarde che vedono in 
Brunello - Masna-io. Issone 
e Legnano i rispettivi punti 
di partenza e di arrivo. E 
proprio oggi sulle s t rade va
resine si avrà la vernice di 
questa giovane ma ormai 
classica competizione. Con 
partenza da Brunello e attra
verso i punti di riferimento 
del Brinzio. del Passo del 
Tedesco, del Cartabbia. ' la 
prima parte del «trittico» si 
concluderà sulla pista dello 
stadio Ossola di Masnago 
dopo aver inghiottito 204 chi
lometri di s t rade in continuo 
saliscendi. 

Angelo Zomegnan 

RDT « mondiale » 

nella 4x100 donne 
P O S T D A M — La formazione di 
atletica della RDT ha stabilito il 
nuovo primato del mondo della 
4 K 1 0 0 donne con il tempo di 
4 2 " 2 7 . I l record precedente appar
teneva sempre alla RDT che lo 
aveva realizzato nel 1 9 7 6 a Karl 
Marx Stadi con il tempo di 4 2 " 5 0 . 

A Roccamonfìna 

(ore 16) 

Buglione 
all'assalto 

dell'europeo 
di Zurlo 

R O C C A M O N F Ì N A — Oggi po
meriggio sul ring appositamen
te allestito nel complesso ter
male di Roccamonfìna, per la 
quarantunesima volta nella sto
ria della boxe di casa nostra 
due pugili italiani si affronte
ranno per un titolo europeo. 
Di fronte il campione in carica, 
Franco Zurlo di Brindisi, tren
totto primavere sulle spalle, un 
vero • proprio decano della 
boxe, e lo sfidante Franco 
Buglione, Irent'anni. di Capua 
(quindi ;!oca in casa poiché 
Reccamonfina sì trova od. una 
manciata di chi lometr i ) , an:he 
lui una vecchia conoscenza dei 
r ing* italiani. 

E* un match aperto ad ogni 
risultato. Ira dire pugili non più 
giovanissimi, che cenano da 
questo confronto la spinta ne
cessaria, per proseguire nella 
loro attività. Zurlo infatti sul
la soglia dei quarant'anni è 
quanto mai deciso a continuar* 
per la sua strada. Dice di es
sere ancora nel pieno delle for
ze. altrimenti avrebbe già mes
so nel ripostiglio i guantoni e 
soprattutto è deciso • conti
nuare. perché secondo i l suo 
giudizio in Europa non c'è av
versario per i l momento che 
possa impensierirlo. M a è 
chiaro che se oggi dovesse es
sere detronizzato, molto proba
bilmente rivedrebbe i suoi pro
grammi. Per Buglione, idolo di 
casa — oggi tutta Capua sera 
a Roccamonfina a sostenerlo 
con un f i lo che si preannun
cia caldissimo — il malch eu
ropeo è il punto d'arrivo, dopo 
una carriera mediamente posi
t iva. 

Una vittoria gli darebbe ul
teriori slanci per proseguire, 
altrimenti si dedicherebbe ai 
problemi politici della sua cit
tadina Capua, essendo assesso
re comanale. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 16 ; il match europeo sarà 
arbitrato dal signor Carabellese 
di Roma. 

Dal nostro inviato 
MONACO — 1 campionati 

su pista si accorciano. Da 
quat t ro giorni la nostra ca
sa è il velodromo, e sotto 
questo tetto abbiamo la con
ferma di quanto siano vec
chie e superate le s t rut ture 
del ciclismo. Un esempio? 
Basta citare i finalisti del
la velocità, che per disputar
si il titolo hanno impiegato 
cinque ore abbondanti. Una 
follia. Vengono chiamati alle 
19 (prima prova) e quindi 
messi in un cantuccio, torna
no alle 20 (seconda prova) 
e si ripresentano alle 21 (spa-
regRio). e quindi al dunque 
si fa notte, si interrompono 
e si riprendono gli scontri 
decisivi, per sapere chi dei 
quat tro protagonisti ha vinto, 
chi è il secondo, il terzo e 
il quarto. Uno spettacolo che 
indispone gli atleti e il pub
blico e non si capisce perchè 
i programmatori, i dirigenti 
dell'UCr. quei signori, che 
girano col petto in fuori, per 
mostrare distintivi e meda
glie, rimangono sordi alla lo
gica. alle necessità tecniche 
pratiche di uno sveltimento. 
E* proprio una impalcatura 
logora, tremolante, bisognosa 
di essere rinfrescata, e più si 
aspetta più si rischia il ce
dimento dell'intero palazzo. 
Il titolo della velocità è sta
to vinto dal dilet tante ceco
slovacco Anton Tkac. un gio
vanotto di 26 anni, molto 
esperto, molto navigato. E' 
forte, potente. Una sola vol
ta. però Anton era riuscito 
nell'impresa, e precisamente 
nel '74 a Montreal. L'anno 
scorso aveva ot tenuto la 
quarta moneta, e qui sem
brava nuovamente chiuso dal 
terzetto della RDT. invece 
Tkac si è liberato della mor
sa e in ultima analisi ha 
detronizzato Raasch. Sem
pre in finale noi avevamo 
seguito con un po' di batti
cuore Ottavio Dazzan. quel 
ragazzo in maglia azzurra 
senza timori, sicuro, pimpan
te. L'italo argentino, na to a 
Buenos Aires il 2 gennaio 
1958. faceva tremare Raasch. 
lo infilava nella « manche » 
iniziaìe. perdeva di un sof
fio la seconda, perdeva la 
« bella », e proseguendo nel 
tentativo di conquistare la 
medaglia di bronzo cadeva a 
Dresscher. dopo il terzo con
fronto. Quella di Dazzan ri
mane comunque una bella 
prestazione, un quar to posto 
ricco di promesse per l'avve
nire. 

Nulla di bello nella chiu
sura del mezzofondo dilet
tant i . un po' perchè il te
desco della RFT Podlesch 
non ha avuto oppositori 
(l'olandese Minneboo si è ar
reso subito e il connazionale 
Prone si è accontentato del
la seconda posizione) e un 
po' perche Bastianello non è 
mai s ta to nel vivo della com
petizione. anzi ha abbando
nato. e chi dice per q u a c h e 
noia alla moto guidata ria De 
Lillo, chi per disaccordi col 
conducente. Tirando le som
me. hanno deluso Grifoni e 
Boreato e nella sfida più im
portante si è spento Bastia
nello. Ci vuole ben al tro per 
figurare dignitosamente in 
questa specialità, ci vuole la 
conoscenza dell'ambiente, un 
ambiente comolicato da gio
chi e giochetti di potere, da 
rivalità, intese e sospetti, ci 
vuole un impegno, una per
severanza e al contrario, noi 
campiamo di meteore. 

E' terminata l'avventura di 
Dino Porrini neH'mseguimcn-
to. Pazienza per Porrini (rag
giunto e quindi eliminato 
dall'olandese Ponsten), pa
zienza perchè si conoscevano 
i suoi limiti, la sua scarsa 
preparazione, e pazienza an
che per il quartet to che pre
sentava Pizzoferrato al po
sto di Milani e a fianco di 
De Candido. Bincoletto e Cai-
lari (gli azzurri sono s tat i 
eliminati dalla Svizzera con 
un distacco di 4") ma la pa
zienza ha un limite. Impos
sibile trovare tre-quattro in
seguitori t r a i professionisti? 
E perchè quel malumore. 
quel nervosismo nell'ambUV-
te dilettantistico a proposito 
di diarie di mancati guada
gni? Perchè l dirigenti han
no trascurato una situazione 
cosi delicata? 

I campionati s'accorciano. 
e questo è il taccuino della 
quarta riunione. Commcia-

ì mo in un mat t ino dai toni 
dolci. Nella prima serie delia 
velocità professionisti due 
giapponesi battono due italia
n i : Nakano prevale su Noia-
ri e Sugano su Turrini . So
lita tatt ica, la tat t ica dell'at
tacco da lontano. Turrini rien
tra dalla porta dei recuperi 
liquidando l 'australiano wig-
g i n s mentre Notari è boc
ciato da Clark (altro austra
liano». ma Clark è piovuto 
dal cielo, non ria disputato 
l'eliminatoria, e Marino Vi
gna grida allo scandalo, re-

j clama, però non ottiene giu
stizia. La giuria, per coprire 
una propria dimenticanza, ca
de nel ridicolo, nella vergo
gna. e rispondendo «1 recla
mo si scusa, chiede compren
sione. 

Patrick Sercu domina nel 
mezzofondo. Si qualificano 
anche S tam e Schutz e inva
no Vicino tenta di inserirsi: 
Stam gli chiude Io spazio. 
Vicino (quarto) è preceduto 
da Avogadri. Ambedue gli az

zurri sperano nel recupero. 
Un intero pomeriggio di so

sta e poi l'inseguimento a 
squadre in cui l'Unione So
vietica (4'18"86) è finalista a 
spese della Cecoslovacchia 
(4'27"84). In lotta per la me
daglia d'oro pure la RDT 
(4'21"75) che piega la Sviz
zera (4'27"69). Nell'insegui
mento professionisti. Braun 
(5'58"09) soffoca le velleità di 
Ponsteen (600"57) e l'altro 
semifinalista è Schuiten 
(5'54"37) il quale inizia in 
sordina e termina in crescen
do. Vandenbroucke (5'57"58) 
è in ginocchio. E attenzione 
a Turrini e Berkmann che 
buttano acqua sul fuoco dei 
giapponesi eliminando rispet
tivamente Sugata e Takaha-
shi. L'italiano prende l'inizia
tiva, mette tu t ta la sua sa
pienza nella prima volata, 
vince da maestro, e dopo aver 
perso in fotofinisch la se
conda prova, sistema definiti
vamente le cose nello spareg
gio. Con Turrini e il tedesco 
Berkmann vanno in semifi
nale Nakano e Sugano: non 
è il caso di illudersi, ma in
tanto due giapponesi su quat
tro abbassano le ali. 

Pietro Algeri è soltanto 
quinto nella seconda batteria 
del mezzofondo e come Vici
no e Avogadri cercherà di sal
varsi nel recupero. Il vinci
tore e Peffgen, i piazzati Sa-
vary e Venix. Avanti con il 
tandem. Dazzan-Pinamore so
no inferiori ai cecoslovacchi 
Vymazal-Vackar ed escono dal 
torneo poiché nel recupero 
a tre crollano subiscono le 
conseguenze di una s p a r a t i 
folle che ne? momento cru
ciale toglie loro il fiato. E' un 
finale al rallentatore, di uo
mini con le gambe di gelati
na : vincono di rimonta i due 
tedeschi davanti ai polacchi, 
e gli azzurri retrocedono dal 
primo al terzo posto. Hanno 
smesso di pedalare, sono pro
prio gli ultimi. 

E siamo al tocco della mez
zanotte, siamo alle fasi deci
sive dell'inseguimento a squa
dre. In trionfo il quartet to 
della RDT <4'17"39) che ha 
net tamente ragione dell'Unio
ne Sovietica (4'20"64). Terza 
la Svizzera, quarta la Cecoslo
vacchia. In pista gli insegui
tori professionisti, ma dob
biamo far punto. 

Roma a Pescara per collaudare il centrocampo 
Di scena anche Milan, Napoli, Fiorentina, Perugia, Juventus, Catanzaro e Avellino 

Gino Sala 

ROMA — Ultima domenica 
di parti te amichevoli, poi fra 
sette giorni, con la Coppa 
Italia, una specie di prova 
generale, prima del gran tuf
fo nel campionato. 

Da domenica 27, quindi, si 
torna a giocare per i due 
punti e sarà un po' un primo 
esame di maturità, un riepi
logo del lavoro fin qui svolto 
e un « saggiare » le prospet
tive. Le partite di Coppa, 
infatti, avranno soprat tut to 
il pregio di offrire i primi 
termini di paragone sulle 
possibilità future delle varie 
squadre. 

Oggi intanto gli allenatori 
cercheranno di apportare gli 
ultimi ritocchi al «mo to r i» 
ancora in fase di rodaggio. 
Per la bisogna quasi tu t te le 
squadre, di A e di B. hanno 
aumentato il coefficiente di 
difficoltà: niente più partite 
contro spensierate formazioni 
di dilettanti, ma scontri di
retti o severi « test » contro 
formazioni straniere di un 
certo grido. Un modo per va
lutare meglio le rispettive 
possibilità e per arrotondare 
gli ultimi incassi della fase 
pre campionato. 

La Lazio farà la sua prima 
uscita casalinga all'Olimpico 
(ore 20,45) affrontando la 
nazionale militare forte di 
Virdis, Fanna e di Agosti
nelli, che stasera giocherà 
contro i suoi compagni. 

Giovedì a Ladispoli, la squa
dra di Lovati ha mostrato 
evidenti sintomi di migliora
mento soprattut to nella tenu
ta atletica. Manca ancora un 
po' di sprint, ma il tecnico 
laziale assicura che non ci so
no problemi perché finora ha 
fatto lavorare i giocatori sul 
fondo e soltanto in queste 
ultime settimane si comince
rà a curare la velocità. Co
munque anche per la Lazio 
i novanta minuti di stasera 
serviranno per avere una ri
prova dei sensibili progressi 
messi in mostra da Cordova 
(che r imane l'unico giocatore 
in casa laziale in grado di di
rigere le operazioni del gioco 
con una certa varietà e con 
una certa intelligenza) e da 
D'Amico, che anche se con 
molta cautela, per evitare an
tipatiche ricadute, sta tor
nando il giocatore di una vol
ta. Se il ragazzo non accuserà 
più problemi al ginocchio sen
za dubbio si rivelerà per la 
Lazio l'acquisto più impor
tan te . 

Questa la formazione della 
Lazio: Cacciatori: Ammonia
ci, Martini (Ghedin) ; Per-
rone, Manfredonia. Cordova; 
Garlaschelli, Nicoli, Giorda-
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• PRUZZO non ha ancora 
i l lungo digiuno 

no. Lopez, Hadiam. 
La Roma .sosterrà a Pesi-a

ra un ulteriore provino pri
ma dell'esordio casalingo di 
mercoledì sera contro i porto
ghesi del Vitoria di Sctubal. 
Tut t i gli occhi ancora una 
volta saranno puntat i su Ro
berto Pruzzo. il « bomber » 
da tre miliardi che in ma
glia giailorossa non è anco
ra riuscito a trovare la via 
del goal. Oggi pomeriggio al 
centravanti s'offre una nuova 
occasione per rompere il 
ghiaccio con il gol e soprat
tut to per dare un calcio alle 
troppe malignità che comin
ciano ad affiorare. 

Ma al di là della mancata 
« goleada » di Pruzzo — alla 
quale Giagnoni dà un'impor
tanza minima. « i suoi gol 
mi servono in campionato » — 
il tecnico gialloro.sso spera di 
ricavare dal « provino » con
fortanti indicazioni per il 
centrocampo che è il reparto 
che finora gli crea i maggiori 
grattacapi con le poche idee. 
clip- riesce ad esprimere e la. 
lentezza d'esecuzione accop
piate alla mancanza di un 
valido « tornante » che sap
pia ricucire la manovra fra 
centrocampo e attacco. Pur
troppo comincia a chiarirsi 
il peso dell'assenza di Bruno 
Conti « sacrificato » all'arrivo 
di Pruzzo. 

In Versilia è iniziato pro
prio ieri sera con Inter Morta 
(Inter vittoriosa con gol di 
Beccalossi», un primo assag
gio di torneo, in attesa che 

segnato. Oggi a Pescara ha una nuova occasione per spezzare 

Adattino le tic coppe europee. 
Fiorentina. Vicenza. Inter e 
Herta di Bellino sono impe
gnate nel torneo della Versi
lia, un match tra quat tro 
squadre di rango m grado di 
offrire un eccellente spettaco
lo calcistico. Un'ottima occa
sione per vedere se la nuova 
Fiorentina d: Carosi, mostra 
ulteriori segni di crescita, do
po le prime uscite. che non 
sono state poi tanto male. 

Soprat tut to il tecnico viola 
deve risolvere il problema del 
« tornante » apertosi con la 
partenza di Caso. Carosi non 
ha l'uomo ad hoc per tampo
nare questa falla e in quello 
che offre la casa dovrà tro
vare la soluzione al difficile 
problema. 

Per il momento ha deciso 
di utilizzale nel ruolo Orlali-
dini con il giovane Rosi conio 
riserva. Inoltre c'è da « rili-
nire ;> la posizione di Anto 
gnoni. che secondo gli inten
dimenti del tecnico gigliato 
deve giocare più a ridosso 
delle punte, per aumentare 
il potenzialo offensivo della 
squadra e por utilizzare il suo 
tiro da media e lunga di
stanza, che potrebbe rivelarsi 
decisivo quando le aree si 
presentano particolarmente 
affollate. Anello per la squa
dra di Berst-lliiii. che si è 
rafforzata con gli innesti eh 
Pasinato e Beccalossi il Tor
neo della Versilia sarà un 
buon banco di prova, come 
lo sarà per il Vicenza di Pao 
lino Rossi. 

11 cali-io intemazionale sa
rà di .-«cena anche a Perugia: 
i granata di Castagner rice-
vernno il River Plato di Pa >• 
sarella. di Luque. di Alonso. 
tre pedino della nazionale 
«mondiale» Argentina. Un 
marchio di qualità che si pre
senta da solo e elio dovrebbe 
assicurare un calcio ad alto 
livello. 

D: scena stasera anche Ju
ventus o Milan. due squadre 
che si proparano a recitare il j 
ruolo di grandi protagoniste i 
noi prossimo campionato. I 
campioni d'Italia scenderan
no al >< Brumana » di Berga
mo per misurarsi con l'Ata- , 
lama. Mancheranno, nella ' 

squadra di Trapattoni Fanna 
e Virdis impennati a Roma 
con la nazionale militare, la 
co~a non ha gran pe.-o dal 
momento che la compagine 
bianconera non ha bisogno 
di particolari \critiche. L'in 
lelamtura e rimasta quella 
« vecchia » e l'eventuale in 
nò-ito dei duo giovani non co 
stunisco un problema essendo 
già stato sperimentato. 

Una corta curiosità, invece. 
desta il Milan. E" la squadra 
olio più d: tutte è piaciuta 
in qut'ita prima taso di pro
nai a/.iono con il suo meco 
brillante, dove fantasia e pra
ticità riescono ad amalga
marsi bene. Novellino e inve
ra. dopo le primo partito, sem
brano trovarsi con una certa 
facilini o cm costituisce per 
i rossoneri ili Licdholm una 
ottima u .nanna por il cani 
pionato. garanzia io.-a ancor 
pili v.ihd.i ita! tat to che an
ello Chiodi somara aver ritro 
vato la via ilei col con disin
voltura. 

!! Napoli sta lentamente 
trovando una acce!tubilo ooiv 
dizione il: forma e l'equi 
libilo tattico indispensabile 
per presentarsi sulla scena 
del campionato con buone 
prospettive nonostante le 
>< novità » noi punti nevral
gici. 1 partenopei saranno 
di scena a Ferrara contro la 
Spai: sarà un collaudo che 
può offrirò al tecnico napole
tano esaurienti indicazioni 
sui problemi ancora da risol
vere. 

Completano la giornata cal
cistica lo amichevoli dell'Avel
lino a Montevarchi, del Bolo 
gna ad Ancona contro il Ro
da o del Catanzaro a Lame 
zia contro la Vigor. 

P. C. 

Il programma delle amichevoli 
O G G I 

Bergamo: Atalanta-Juve 
Roma: Lazio Naz. Mi l i ta re 
Udine: Udinese-Milan 
Pescara: Pescara-Roma 
Perugia: Perugla-River 

Piate (21) 

Ferrara: Spal-Napoli 
Lamezia Terme: Vigor-Ca

tanzaro 
San Giovanni Valdarno: 

Montevarchi-Avel l ino 
Casale: J . Casale-Monza 
8. Benedetto del T ron to : 

Sambenedettese- Vitor ia 
Modena: Modena-Foggia 

Alessandria: Alessandria-
Taranto 

Torneo della Versilia 
O G G I 

L ivorno: Fiorentina-Vicen
za (ore 18) 

DOMANI 
Lucca: f inale per i l terzo 

posto (ore 21) 
MARTEDÌ " 

Viareggio: f inale per II 
pr imo posto (ore 21) 

Tonico di Ancona 
O G G I 

Roda Bologna 

Mondiali di nuoto a Berlino: i pallanuotisti australiani superati per 6-5 

Il «Settebello» vince con fatica 
I Oggi Lalle alle prese con Moerken sui 101) rana 

Un K.O. sospetto Venerdì a Villach in Austria si è disputato un 
confronto per il titolo europeo dei welter fra 
l'austriaco Pachler e il danese Hansen. Ha 

vinto l'austriaco per squalifica, ma la conclusione dell'incontro ha sollevato un vespaio di 
polemiche • di perplessità. Infatt i Pachler secondo le fonti di stampa austriaca avrebbe 
fatto la scena madre. I l colpo ricevuto alla testa dal suo avversario, reo di averlo rag
giunto negli attimi successivi del suono finale del gong, non sarebbe stato tale da provo
care il k.o. Arbitro dell'incontro era l'italiano Potetti, e secondo il suo parere non esiste 
nessun dubbio sulla legittimità della vittoria dell'austriaco. NELLA FOTO: il momento della 
cosiddetta < scena madre >. 

| Nostro servizio 
! BERLINO — Dopo la ceri-
! monia di apertura, che si e 
j svolta nello stadio Olimpico 
! e si e simpaticamente con-
! neàsa con un meeting di atlo-
I tien leggera, che ha prodotto 
! due record mondiali da te 
j deaco-democratìca Bruns su; 
{ 1000 metri e la polacca Kuc 
I perczyo sui 400 ostacoli • i 
: « mondiali ;> di nuoto sono 
j ancora in fase di attesa. Por 
| ora l'acqua ribolle per i tuffi 

femminili dal trampolino e 
! per i pallanntist:. Il «sc ' tc-
: bello» e capitato in un gì-
! rone di ferro con Australia, 
! Canaria e Unione Soviet.ca. 

La squadra pare m buona 
forma la parte i problemi 
psicologici di eap.tan De Ma-
iiistns» e tuttavia ha fati
cato p:u dei lecito per ve
nire a capo dell'Australia che 
nell'elite della pallanuoto 
non rappresenta certo valori 
importanti. 

GÌ. azzurri hanno sudato 
assai per vincere d'un solo 
punto: tì .V II puntoz-:;o par
ziale ' 2 - , I 1. 12. 20< md.ca 
liit* ci: iM',:.ir.; l 'hanno spini-
tn*a solo ^.azir ad un '• ce
rnente ultimo tempo. 

O/ci mateli-vp.ita. alle ore 
10. «ila p.scma Spandau, con 

Laboriosa seduta di prove della Ferrari con Reutemann 

Diecimila applaudono la «T3 » 

• P A L L A V O L O — La n«xien*l« 
Ucraina di panatele ha «confitto 
i t r ì par 3-2 la nazionali cacoilo-
vacca, nal corto dal torneo inta.-* 
nazionale di Kharkov. Sempre per 
lo stesso torneo l'Urss ha battuto 
la Polonia par * - J . 

Dal nostro inviato 
MONZA — Da alcuni gior
ni si -capeva che la Fe r r an 
avrebbe effettuato una sedu
ta di prove all 'autodromo di 
Monza. Un « test •> come tan
ti altri, nulla più. Ma la se
duzione delle roisc vetture 
di Marane'.Io è ancora tale 
che fin dalle prime ore del 
matt ino migliami di tifosi 
hanno preso la via che por
ta all 'autodromo Sono con
venuti in diecimila, forse più, 
por vedere da vicino le evolu
zioni della « T 3 » . Questi die
cimila hanno passato la gior
na ta ai box. alla chicane, a 
Lesmo. alia parabolica, ovun
que si potessero ammirare 1 
passaggi dei bolidi del «ca
vallino ». 

— Ma nei giorni scorsi c'è 
; s tata anche la Lotus... 

« Certo — rispondevano — 
ed erano in cinquemila. Ma 
vuol mettere: la Ferrari è 
sempre tu Ferrari! ». Una te
stimonianza di fedeltà che 
si poteva notare ovunque. 

i Là In pista, intanto, gli 

uomini della Ferrari dava
no un altro .sagg.o della loro 
s.gnor.Iita. Meccanici, tecni
ci e l'unico pilota presente. 
Carlos Reutemann. risponde
vano con larghi sorrisi e ?•. 

j gnificativi allargamenti di 
braccia alle mvocaz.on: di 
pronta rivincita provenienti 
dalle s'.ipatissime tribune so
pra i box. 

A differenza dei giorni scor
si insomma, ieri all'autodro
mo monzese si respirava una 
o r a p.ù casereccia. Anche 
la Ferrari faceva i suo. 
v test », come la Lotus. U 
Brabham Alfa, la Wolf e l'Ar-
rows. ma lo faceva senza se
greto alcuno, 

Reutemann. per esempio. 
ha iniziato i suoi primi gin 
verso le 9. Al volante di un 
•* muletto». Le vetture da gi
ra, infatti, sono rimaste nel
le officine di Maranello per 
essere preparate in vista del 
Gran Premio d'Olanda di 
domenica prossima. Si sono 
provate gomme, assetti e pro
fili aerodinamici. Ogni tre gi
ri. Reutemann faceva rientro 

| ai box e sub.to I tecnico To 
n u i n . e i meccanici lo e.reci
da vano. Il loro ob.ett.vo era 
quello d. avv.cmare il tem
po u.'f.cio'.o stabi.ito da Wat
son ;er. l'altro in rj9"49 Reu
temann era i mp^gn a:..%.-.. mo 
nei .suo lavoro nin il tempo 
sul e.ro e *:.t;o p r molto 
tempo nl:o. L'arder.mio *.-
rava sul p.ede d: 140" por 
tornata e quella m a n c a t a d; 
centesimi non si riusciva a 
« limare ». Poi. verso mezzo 
giorno, un p.ccolo r.'.o.-co 

A! camber delle ruote poste 
r.ore ha permesso di centra
re l'obiettivo desiderato. Rcu 
temann è usc.to determina-
tiss.mo dai box. Una tornata 
per portare le gomme alla 
giusta temperatura, un'altra 
per capire il mutato compor
tamento deila macch.na e 
poi... giù l'acceleratore a ta
voletta. L'esposizione del car
tello con il tempo: l'39"45 è 
s ta ta accolta dai tifosi ccn 
sorrisi, applausi e gesti che 
non hanno certo bisogno di 
commenti. , j n o R o c c a 

Lo sport 
oggi in TV 

RETE UNO 

ORE 22.05 — Nel corto dalla 
• Domenica sportiva > verran
no trasmette in diretta al 
cune fat i dei campionati 
mondiali di nuoto. 

RETE DUE 

ORE 15,35 — Telecronaca 
diretta da Monaco di alcune 
fasi dei campionati mondia
li di ciclismo su pista. 

ORE 16.25 — Telecronaca 
diretta da Cortina di alcune 
fasi dell'incontro dì hockey 
Dori a Cortina Calgari uni
versity Canada. 

ORE 17,15 — Telecronaca 
da Varese delle fasi finali 
• dell'arrivo della « Tre valli 
varesine ». 

l'Unione Sovietica. Sarà quel
la partita a chiarire fino a 
che punto siano fondate le 
ambizioni di una squadra. 
che mira a una medaglia 
senza contentarsi di quella di 
bronzo. E" cominciato anche 
il torneo dei tuffi dal tram 
polino femminile di tre me 
tri. E Ce {t:a una mezza sor
presa. visto che dopo cinque 
tuffi e in testa alla classifi
ca. con un buon marsine di 
vantaggio. J.i vicecainpioiics-
sa dec'.i Stat i Uniti Jennifer 
Chandlcr. L'americana con 
duce la graduatoria con 
191.52 punti davanti alla so
viet.ca Irina Kalm.na iieò.Wi 
e all'altra statunitense Cyn-
thia Potter < 181.92». Nei tuffi 
non c e nessuna italiana. In
fatti .1 lato negativo d n tuffi 
italiani risiede nel fatto che 
il riscontro femminile della 
bravura de; maschi e la me
diocrità delle rasazze. 

OÌST: nella vasca olimpici 
sono in palio sei titoli: 200 
misti femminili. 100 rana ma
schili, 200 stile libero marmi
li. -KIO0 mista femminile, tuf
fi da! trampolino ri: tre lus
tri feir.m.n;!e clic vede la so-
v.etica Kal.nina capeggiare 
l.i zraduatoria delie otto tuf-
fatnci qualificate per la fi
nale. La Kal.ninn. c m 45.1..17 
punti precede lo amer.c.ir.e 
C.i-j'id.cr e Potter r i - p e t t i r 
niente ero 453.42 e 422.37 pun
ti. Segucno: Guetke (RDT i 
411.13; Nutter «Canada» 
409.20: Rotile. I R D T I 392.58: 
Wcveskos : Svezia i 374.46: 
MoFarlaoc t Australi*» con 
pj«iti 303.91. Nei 100 rana 
i:.a c i i . i Giorg.o Lai.e. nx1-
dazlia d'argento agi. « euro
pe: » di Jonkoepinz l'anno 
.-corso, troverà il primatista 
mond.alc Gerald Moerkoi, 
della RFT eia in batteria. 
Qu^.-t; due a'leti, indubb.a-
men 'e di erande talento, han 
no -offerto nella stazione p.u 
importante d. una cr.M qua 
si parallela Gerald ha corso 
il riscìi.o di non qualificarsi 
per la ras.-ezr.a mondiale, re 
stando su l.miti c ronomet r i : 
inode.-ti-.-imi »i'fi5"'» rispetto 
a quei che vale Giorgio ad 
dirittura e fermo a ICA". 
tempo che r.r»i dice nemme
no per meta il valore del 
lunghissimo atleta azzurro 
La batteria odierna con 
Moerken e Lalle dovrà eh:a 
r.re molti punti oscuri Sulla 
difficile distanza — la rana 
e la più complessa delle nuo 
tate artistiche — ad andare 
più forte del tedesco e del
l'azzurro ci sono il sovietico 
Andrei Fedorovski. il cana
dese Graham Smith, il g;ap 
ponese Shiechiro Takahashi . 
l'altro tedesco della RFT Wal
ter Kuseh (vecchio campio
ne di mille battaglie», l'urne-
ncano Greg Winchell e il 

britannico Duucan Goodlievi 
Ok'izi può accadere di tut to. 
che Lalle e Moerken escano 
dalla crisi in un colpo solo 
o che nemmeno si qualifichi 
no per la finale Gli altri az 
zurri in ^ara 02̂ *1 sono Mar 
cello Guai ducei o Paolo Re 
volli sui 200 crawl, con bat
tone troppo lucili e quindi 
arduo, pe.rho si rischia di 
realizzare t n n p . modesti. 

Noi 100 dorso non c e an
cora l'erede del era lido Ro 
land MattìiL's. ina in tompen-
-o e; sarà i n a _-.ua equ.ll 
br.ita ioli almeno otto atleti 
in erario d: vincere il titolo. 
I/O 11-,'e .stazionali mot'ono 
in vetta — distanzia'i di un 
solo cento .imo — lati , traila 
no Mark Kerry «57" 21 > e Io 
statunitense Bob Jackson 
(57 "22 ». 

h. r. 

Roberts o Sheene 

oggi « mondiale » 
ADENAU — Si corre <>z<i sul 
d.fficile trace.a'.o dei Nurbur-
zr.nz l'unducairn* prova del 
me/.omond:ale. Come e noto 
. 'appuntamento .-.veste cnor-
m-' ::iipii'„i:i7.i peri he verrà 
a.-v*vnato .1 t.tolo p.u ambi 
to. quello de.la c'.a.-v̂ e « 50>i ». 
Il lungo duello tra Roberta 
e Snecne si concluderà dun
que .su! filo d; lana Per con
sentire a Barry Sheene di 
d.fendere al meglio le pro-
pr.e pooA.hil.tà. la Suzuki. 
qui al Nurburgring. schiere
rà una quarta moto ufficia
le affidandola a V.rzin:o Fer
rari. che si va cosi ad ag-
•ziunzere a quella d; Rouge-
r:e. Hartog 0. appunto. Siice
ne. Una qu.nta moto uffi
ciale. come e noto, e s ta la 
atf.data ;n i;e.st.one a Baker. 
Dal canto suo Roberta, at
tuale capii . la del mondale . 
sembra tranqu.llo e lo schie
ramento d: forz«' della Suzu
ki non lo irr.prc.w.ona più di 
tanto. GÌ. basterà ottenere 
un piazzamento per laurear-
s. ufficialmente camp.one del 
mondo delle « ào0 ». 

Primato mondiale 
delia Velentzova 
sui 400 metri hs 

POOOLSK — la sovietica Tatiana 
Valtnttova ha miglioralo il • r i 
malo mondial i dai 4 0 0 ottacoli 
•tonno portandolo a 5 5 " 3 1 . I l re
cord prccidsnta, 5 S " 4 4 , «ra ala
to r a t i n i n o l'altro lari • Ber
lino dalla polacca Kryatraa Ka-
apirxyk. 

y 1 
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